
Dal Vangelo Secondo Luca (LC 13,1-9)  

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato 

aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 

«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, 

io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, 

sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti 

di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».  

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi 

frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su 

quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 

“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se 

porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

Pellegrini di speranza verso Pasqua  
il passo dell’aver cura 

Il terzo passaggio del nostro “pellegrinaggio di speranza” verso 
Pasqua è “il passo dell’aver cura”. 
Il brano proposto accosta due parti: una prima che ha a che fare 
con due “fatti di cronaca” (vv. 1-5), la seconda costituita invece 
da una parabola (vv. 6-9). 

Minaccia di morte o chiamata alla conversione? 
Gesù prende lo spunto da due eventi che hanno causato la morte 
di alcune persone per rilanciare il volto di Dio che lui ha 
sperimentato e le conseguenze che da quel volto nascono (vedi 
anche Rm 2,4). Nel primo caso si tratta di una “strage 
sacrilega”, nel secondo è una classica “disgrazia”. La domanda 
sottintesa è la stessa: “Ma perché Dio permette queste cose? 
Che colpa ne avevano quelli?” Come già detto altre volte, la 
mentalità del tempo (e spesso anche la nostra…) legava 
“disgrazie” e “punizione divina”, e giustificava il lamentarsi con 
Dio dell’ingiustizia che ai nostri occhi l’accaduto rappresentava. 
Gesù afferma con decisione che “Dio non è così”: non è colui 
che castiga con la morte, magari sulla base di colpe nascoste 
(vedi la domanda dei discepoli davanti all’uomo nato cieco in 
Gv 9,1-2), per cui chi è stato vittima di tali “disgrazie  va anche 
considerato colpevole davanti alla comunità (“se l’è meritata!”). 
Piuttosto, fin dentro simili fatti, che avvengono 
inaspettatamente, va riconosciuta una Parola che ci viene 
rivolta: convertitevi, altrimenti «perirete tutti allo stesso modo». 
Ovvero, morirete con il rischio di non aver accolto la chiamata a 
quel cambiamento di vita che l’avvicinarsi del Regno di Dio 
rende urgente. In Gesù e nel suo agire si manifesta il “venire” 
della presenza di Dio, e si rivela come “tempo di misericordia” 
donato in abbondanza ad ogni uomo e donna: approfittatene! 
fatene tesoro! cambiate vita!  

La scelta di “aver cura”  
E’ il senso della successiva parabola del fico. Di fronte a tre 
anni infruttuosi, l’albero può essere ormai considerato incapace 
di portar nuovamente frutto, per cui va tagliato perché non 
sfrutti inutilmente il terreno, sottraendo risorse ad altri alberi. Il 
contadino tuttavia propone ancora “un anno di misericordia”, in 
cui riservare una cura particolare per quella pianta, perché la 

speranza che porti ancora frutto possa avere un’ultima 
opportunità. Amore sapiente di chi conosce bene alberi e 
campagne, e sa che talvolta tempo e cura possono rigenerare 
anche piante che sembrano ormai senza vita, e vale la pena di 
donar loro ancora un po’ di attenzione… 

Convertirci a un Dio che continua a sperare in noi 
Quanto abbiamo ascoltato ci interpella ad un doppio livello. Il 
primo, a convertire sia la nostra visione di Dio sia, di 
conseguenza, la nostra vita. Siamo nuovamente chiamati ad 
aprirci al volto di un Padre che ci ama, disposto a continuare a 
donarci misericordia nella speranza – la sua! – che noi 
l’accogliamo, e ad uscire così dall’angoscia per la nostra sorte, 
angoscia giustificata se questa fosse nelle mani di un giudice 
senza pietà, e pure ad abbandonare il nostro giudizio sulle 
disgrazie altrui. Ma soprattutto, ed è il secondo livello, grazie a 
quella misericordia siamo provocati a prenderci cura della 
nostra pianta e dei frutti che potrebbe ancora una volta portare. 
E della pianta delle nostre comunità, anche se la vediamo, a 
volte da troppo tempo, non essere così ricca di frutti da 
condividere. Diventa così chiamata a responsabilità, 
responsabilità di cura che si esprime in tanti modi, a seconda 
delle nostre capacità e dei ruoli che ci possono essere affidati. 
Ascolto di chi è solo, accompagnamento di chi è fragile, 
condivisione di fatiche e di gioie, aiuto concreto che sostiene la 
dignità dell’altro, dell’altra… ma anche promozione del 
riflettere e dell’agire condiviso per la crescita del bene comune 
di tutti, valorizzazione delle capacità, dei doni, delle ricchezze 
nella diversità di ciascuno di ciascuna come comporta cammino 
sinodale… A ciascuno a ciascuna il chiedersi come far fiorire 
nuovamente la pianta che ciascuno ciascuna è, ma anche l’ 
“albero della comunità”… 
Tutto ciò immerge radici nella speranza stessa di Dio: se lui è 
tanto appassionato, e tanto crede alla possibilità che noi 
portiamo frutti di vita da inviare perfino il suo Figlio, l’Amato, 
a coltivare e aver cura ancora e ancora di quel che siamo, come 
non lasciarci a nostra volta coinvolgere nella stessa speranza, 
fondata sul suo amore? Ancor più in quest’ “anno di grazia” 
giubilare, pellegrini di speranza in gesti di cura e di reciproca 
attenzione… 
        Don Bruno Baratto 

Terza Domenica di Quaresima 
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VIA CRUCIS 

OGNI VENERDÌ DI 

QUARESIMA  

ORE 17.45 IN CHIESA 

VENERDÌ 28 MARZO 

sono invitati, in modo 

particolare, i ragazzi di 

2°, 3° e 4° elementare.

VENERDÌ 4 APRILE 

VENERDÌ 11 APRILE

R i s c o p r i a m o  q u e s t a 

tradizione di pietà cristiana 

per prepararci alla Pasqua. 

La preghiera della Via 

Crucis sostituisce la recita 

del rosario.

VIVERE IL GIUBILEO 

Nei “luoghi giubilari”, designati dal Vescovo di Treviso, 

mons. Michele Tomasi, si potrà ottenere l’indulgenza 

secondo le Norme emanate dalla Penitenzieria Apostolica: 

“Si potrà ottenere l’Indulgenza giubilare se, 

individualmente, o in gruppo, visitando qualsiasi luogo 

giubilare si vivrà un tempo adeguato di adorazione 

eucaristica, meditazione, concludendo con il Padre Nostro, 

la Professione di Fede in qualsiasi forma legittima, e 

invocazioni a Maria, Madre di Dio”  

 

Alcuni dei santuari designati dal vescovo sono i seguenti: 

–  Beata Vergine delle Cendrole – Riese Pio X 

–  Santa Maria Maggiore – Treviso 

–  Santuario della Visione – Camposampiero 

 

Saranno, inoltre, chiese giubilari: 

– La Cattedrale di Treviso 

– Santuario di Borbiago (Diocesi di Venezia) 

GIUBILEO A ROMA 

SETTEMBRE 2025  

DELLA COLLABORAZIONE 

PASTORALE 

CI SONO ANCORA ALCUNI 

POSTI LIBERI! PASSARE IN 

CANONICA AL PIÙ PRESTO PER 

VERIFICARE LA DISPONIBILITÀ! 

  

Chi avesse lasciato il 

proprio nome e non avesse 

ancora versato la caparra 

gli chiediamo di passare in 

canonica a San Vito al più 

presto per l’acconto di 

100€, la conferma e il 

programma completo. 

TESSERE NOI 2025 

Sono arrivate le 

tessere noi 2025 per i 

ragazzi e per gli adulti. 

Potete passare a ritirarle 

durante gli orari di 

apertura del bar. 

BANCHERELLA DELL’UNITALSI 

DOMENICA 30 MARZO AL MATTINO 

sul sagrato sarà presente la tradizionale bancarella dell’Unitalsi 

con la vendita di prodotti che aiuteranno a sostenere 

l’associazione  e tutti coloro che ne hanno bisogno. 



CESTA DELLA CARITÀ 

La Quaresima è l’occasione giusta per unire la scelta di un dono per i propri cari, con la 

possibilità di aiutare chi ha più bisogno. Soprattutto in questi tempi, non possiamo 

dimenticare chi vive nella fatica e ha visto aggravarsi la propria precaria situazione. 

Durante il tempo di Quaresima possiamo unire alla preghiera azioni concrete di CARITÀ: 

Nelle ceste ai piedi dell’altare del Sacro Cuore raccogliamo alimenti non 

deperibili e materiale per l’igiene, che il centro di distribuzione caritas della 

Collaborazione Pastorale ridistribuisce settimanalmente al venerdì mattina 

dietro la chiesa 

di S. Bertilla. 

RACCOLTA DEI RAMI DI ULIVO 

Invitiamo coloro che potano gli ulivi nelle proprie abitazioni a portare, 

gentilmente, i rami presso l’oratorio, SABATO 5 APRILE. L’ulivo può essere lasciato 

nel carretto vicino al cancello dell’oratorio. 

I volontari, assieme ai ragazzi del catechismo, si ritroveranno la settimana successiva 

per la preparazione in vista della processione della Domenica delle Palme. 

GIORNATA DEI 

MISSIONARI MARTIRI 

Il 24 marzo 2025 

celebriamo la 33’ Giornata 

dei Missionari Martiri.  

Lo slogan scelto da Missio Giovani 

è “Andate e invitate”! La 

sottolineatura dei due verbi 

“andate” e “invitate” ci ricorda che, 

sull’esempio dei missionari, “la 

missione è un andare instancabile verso tutta 

l’umanità per invitarla all’incontro e alla 

comunione con Dio.” (Papa Francesco) 

 

 

VISITA A PERSONE ANZIANE O AMMALATE 

Se qualche persona anziana o ammalata, in vista della 

Pasqua desidera ricevere la visita di un sacerdote per 

celebrare il Sacramento della Riconciliazione, si prega di 

informare i sacerdoti della parrocchia o i ministri 

straordinari della Comunione. 

CONFESSIONI PER GIOVANI E GIOVANISSIMI 

DELLA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

Venerdì 4 aprile, ore 20.45, in chiesa a S. Bertilla 

1° INCONTRO PER 

GLI ANIMATORI DEL 

GREST 2025 

Lunedì 31 marzo 

ore 20.30 

in oratorio 

 

MISSIOGIOVANI PROMUOVE 

NOUR 

Domenica 23 marzo  

ore 15.30, in oratorio 

Info: Andrea - 346 500 0655 

CONSIGLIO PASTORALE 

PARROCCHIALE 

Giovedì 27 marzo 

ore 20.45, in oratorio 

INCONTRO DEI BAMBINI  

DI 2’ ELEMENTARE 

Sabato 5 aprile, ore 10.00, in oratorio 

ANIMATORI CAMPI 

ESTIVI A MOLINA 

Mercoledì 26 marzo  

ore 20.30, in oratorio 

INCONTRO DEI GENITORI DEI 

BAMBINI DI 4’ ELEMENTARE 

Sabato 5 aprile, ore 17.00, in oratorio 



Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 
È possibile riceverlo anche via e-mail iscrivendosi alla nostra newsletter 

Nell’ultima settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 

Tomaselli Fedora, Pastello Giuseppina 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
23 marzo 
3° Domenica  

 di Quaresima 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
24 marzo 

18.30 

Martedì 
25 marzo 

Annunciazione 
del Signore 

18.30 

Mercoledì 
26 marzo  

18.30 

Giovedì 
27 marzo 

18.30 

Venerdì 
28 marzo 

17.45 

18.30 

Sabato 
29 marzo 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive  
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Marzo - Aprile 2025 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa è possibile contattare la canonica (041 990196) per fissare 

appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 


